
 
 
 

UMANA MERAVIGLIA 

Mesagne cerca un nuovo modo di essere umani 

 

Ci troviamo lungo l’ultimo tratto della Via Appia, fra Taranto e Brindisi, fra il mare Adriatico e lo 

Ionio. Qui, Mesagne dialoga con la regina del Salento, Lecce, ne condivide le culture che l’hanno 

plasmata e lavora su un nuovo modello di città culturale e turistica tra innovazione sociale, 

economica e ambientale.  

Mesagne ha affrontato un difficile percorso di riscatto e ne è uscita vittoriosa, e adesso vuole 

invitare il mondo intero a condividere il suo potenziale di slancio e meraviglia. 

Il progetto è strutturato in 7 differenti livelli, emersi dal processo di rinascita che ha messo in 

campo fino ad oggi. Da qui nasce il progetto Mesagne 2024 che integra la valorizzazione del 

patrimonio culturale e ambientale con lo sviluppo sostenibile del territorio, per proporsi come 

luogo magico e senziente dove attuare innovazione, creatività e nuova socialità. 

Il livello 0, l’eredità da cui partiamo, ha portato alla valutazione critica e analitica del potenziale 

d’azione del territorio. A questo proposito è stato fatto, in maniera preliminare, un lungo percorso 

partecipato denominato “Mesagne allo specchio” che ha avuto un valore di presa di coscienza da 

parte della comunità coinvolta nel processo.  

Entriamo nel vivo del progetto. Il livello 1 è “Riscattare l’Umano”, un programma ad alta densità di 

innovazione sociale per un nuovo patto con la comunità, attuato attraverso delle azioni specifiche 

che accompagneranno lo sviluppo dell’intero del progetto. In questo livello si generano le 

competenze sociali per Mesagne 2024 capaci di far crescere, supportare e promuovere i propri 

talenti, affermare i diritti, imparare i doveri, garantire l’accessibilità, favorire l’inclusione, 

valorizzare la diversità, aumentare le competenze, aprirsi all’accoglienza e all’innovazione 

nell’ottica degli obiettivi di Agenda 2030. 

Il livello 2 è “Rigenerare l’Umano”. Il progetto Mesagne 2024 fa sua l’idea che non ci possa essere 

una crescita culturale sostenibile in un territorio degradato o in crisi ambientale. L’ azione 

culturale aprirà nuovi scenari di raccordo fra il mondo immateriale e quello materiale, operando in 

maniera congiunta fra ricerca scientifica e tecnologie digitali, ambiente e paesaggio, per arrivare a 



 
 
 
delineare un nuovo patto ambientale per la convivenza tra uomo e natura. Nel dettaglio questo 

avverrà con l’attuazione di un nuovo principio della rigenerazione che è quello della “campagna 

senziente”, un modello di paesaggio rurale ispirato da un palinsesto di azioni dinamiche tra 

tecnologie digitali, arte, sport e in generale nuove funzionalità della campagna oltre l’aspetto 

produttivo. Il processo di ricerca contenuto in questo livello sarà realizzato in collaborazione con le 

università coinvolte e il supporto del Prof. Stefano Mancuso. 

“Coltivare l’Umano” è il livello 3. In esso è contenuto un processo di rivitalizzazione del tessuto 

rurale attraverso una nuova forma di conduzione delle imprese agricole per un mix funzionale tra 

attività produttive e arte. In continuità con gli strumenti che regolano lo sviluppo del territorio, e 

in particolare il piano paesaggistico regionale, il progetto si confronta con la creazione di un nuovo 

patto città-campagna.  

Il successivo livello è “Ricordare l’Umano”. Nei primi tre livelli siamo passati dal riscatto alla 

rigenerazione e al nutrimento e questo ci ha permesso di approdare ad un confronto con i processi 

legati alla memoria. “Ricordare” attiene all’essere umano che realizza nel tempo i diversi modi del 

creare ricordo e sedimentazione (musei, archivi, biblioteche, …). “Il castello delle Cento storie”, 

uno spazio dedicato al medico e studioso Epifanio Ferdinando, diventerà un luogo di ricerca e arte 

di richiamo nazionale e intorno a questi temi attraverso un allestimento curato da “ART for The 

World, ONG associata al Dipartimento di Pubblica Informazione dell’ONU”. 

“Raccontare l’Umano” è il livello di progetto in cui l’espressione narrativa si cristallizza 

nell’incontro con il pubblico realizzando in totale 360 eventi dal vivo.  Il racconto diventa teatro del 

reale, diffuso e en plein air. Il programma degli eventi dal vivo e delle residenze d’artista porta in 

terra di Mesagne le figure più interessanti del panorama europeo per condividere letteratura, 

giornalismo, narrazione del reale, street culture, teatro e musica. 

L’intero programma culturale di ricerca e di innovazione ci permette di “Invitare l’umano”. Il tema 

dell’attrattività turistica acquisisce un’accezione inclusiva, partecipata, creativa, attraverso 

laboratori di destination design e la creazione di nuove start-up che trasformeranno il palinsesto di 

eventi in un catalogo di encoming. L’itinerario esperienziale darà vita al nuovo modello di fruizione 

“Appia life Style”. 

L’ultimo livello di progetto è “Esaltare l’umano”. Qui le azioni precedenti vengono distillate per 



 
 
 
produrre i nuovi contenuti originali di Mesagne 2024. Sono le 5 nuove creazioni che tra teatro, 

musica, eventi corali e paesaggio creeranno l’”Umana meraviglia”. 

Il progetto, supportato dalle politiche strategiche regionali, parte da Mesagne e si irradia nei 

diversi ambiti territoriali coinvolti: l’ “Area Culturale Protetta”, la “Terra matrice”, l’”Appia tra i due 

mari”. 

Il “modello Mesagne” diventa la rappresentazione del potere trasformativo della cultura, per 

arrivare a comprendere che  l’umanità è “condannata a essere felice” e che qualunque ostacolo a 

questo compimento può solo ritardare il risultato, ma non può fermarlo.  

Il progetto di candidatura del Comune di Mesagne è stato ideato ed è diretto da Simonetta 

Dellomonaco. È sostenuto dalla Regione Puglia, da 31 comuni e un partenariato nazionale e 

internazionale di 84 enti. 

 
 


